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Premesse  alla  Programmazione  2016‐2017  come  sono  state 

presentate parzialmente alla Riunione della Consulta del  

16 giugno 2016. 

 
Introduzione  
 

Questa riflessione ha l’obiettivo di presentare il metodo di lavoro, le 
linee orientative del progetto pastorale  o meglio le idee guida 
dell’Ufficio in questi anni e va collocata nel contesto del cammino della 
Chiesa Italiana del dopo Firenze, una Chiesa che vuole uscire e 
camminare sulle strade dell’uomo d’oggi consapevole che  “in Gesù 
Cristo” è possibile ridefinire il volto di  “un nuovo umanesimo””.  
Il volto di una Chiesa in uscita “capace di dialogare con il mondo, facendosi promotori di 
un incontro tra i popoli, le culture e le religioni trova nel turismo, nello sport e nel tempo 

libero uno spazio e un luogo da capire ed abitare.  

Abbiamo girato due anni fa in dieci città d'Italia scelte per significativi e innovati progetti 

pastorali nei settori del tempo libero con lo scopo di “rimetterci in gioco”  interrogandoci  

sulla nostra  “progettualità pastorale” e sulla necessità  di integrarsi con il progetto 

globale di una chiesa particolare; sui “linguaggi” (la progettualità pastorale deve 

individuare una “pedagogia” che veicoli i messaggi del Vangelo e per questo ha bisogno 

“di  linguaggi correlati alla cultura del tempo libero”);  sulla cultura (tutto ciò che rende 

significante il tempo libero ai fini dell'integrità dell'uomo);  su possibili nuove figure 

pastorali. 
Cosi si sono definite meglio” gli “orientamenti” che caratterizzano il lavoro 
dell’Ufficio e che vengono offerti alle Chiese Particolari per un ulteriore 
discernimento, recezione, adattamento e quindi realizzazione. 
Mi sembra utile quindi, sinteticamente, di fare una sintesi di queste “idee guida:  

Gli obiettivi 
1. Il regolamento dell’Ufficio indica 18 verbi per illustrare i compiti che deve svolgere. 

Deve promuovere, suscitare, divulgare, stabilire, approfondire, coordinare 
,incrementare, individuare, sostenere, sollecitare, garantire, avere attenzione, tenere 
contatti, costituire,  favorire, predisporre, raccordare e infine una azione che la ha 
priorità su tutte: privilegiare l’evangelizzazione. Tutti questi verbi hanno suggerito  
 

- uno stile: che è quello dell’educare, dell’accompagnare e del testimoniare.  
- Sottolineano una prospettiva quella della missione: la Chiesa incontra il 

turismo, lo sport, affronta il tempo libero; comprende e analizza i fenomeni;  
mette a fuoco i processi delle culture che le caratterizzano e  li coniuga con il 
bisogno di spiritualità. Cultura e spiritualità alla base dell’azione pastorale. 

- Ha dei destinatari: innanzitutto le Chiese particolari, le parrocchie, le 
aggregazioni laicali ecclesiali di questo settore. Altri destinatari diventano 
interlocutori e sono i soggetti promotori di sport, turismo, gestione del tempo 
libero. 
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- Un fine: il bene comune della società, e per questo, nella distinzione di 
competenze, si raccorda con gli Enti, Organismi, istituzioni civili che hanno 
responsabilità in questo settore. 

 

Il metodo e le modalità di lavoro 
 

Collocare il nostro lavoro nello “scenario” di fondo che è la vita e gli 
Orientamenti Pastorali della Chiesa Italiana.  

Punti di riferimento su cui attiviamo le azioni dell’Ufficio sono in questo momento 
a) Gli Orientamenti Pastorali del decennio “Educare alla vita buona del Vangelo” e la loro 

articolazione annuale.  
b) Il convegno di Firenze e il suo prosieguo “In Cristo il nuovo umanesimo” 
c) Gli stimoli e le proposte della Segreteria Generale 
d) E ovviamente il magistero del Vescovo di Roma, papa Francesco  e la sinergia con gli 

organismi vaticani che si occupano dei nostri settori e con cui abbiamo sempre avuto un 
ottimo rapporto di collaborazione e anche di iniziative comuni (Pontificio Consiglio dei 
Migranti, Pontificio Consiglio dei laici ora ambedue oggetto di riforma e mutazione nella 
Curia Romana, Pontificio Consiglio della Cultura). Il Giubileo della Misericordia fa parte di 
questo magistero e  facciamo riferimento al Pontificio Consiglio per la Nuova 
Evangelizzazione per le iniziative correlate. 

 

Le idee guida 
 

1. Il lavoro di rete: Il gergo ecclesiale si sta arricchendo sempre più di nuovi vocaboli 
che individuano strategie, linee, percorsi. “Fare rete” “pastorale integrata” “sinergie” sono 
le parole d’ordine. E i discorsi filano. Poi quando si arriva al dunque, alla prassi, 
all’ordinarietà dell’azione pastorale si riscontrano ancora i “mali” o meglio i “rischi” di 
sempre: la frammentazione, la dispersione, l’autoreferenzialità. Si sfilaccia un po’ tutto.  
Lo percepiamo in maniera molto marcata nel fatto che le nostre pastorali ancora stentano ad 
entrare a pieno titolo nei “disegni” programmatici, perché forse i luoghi dell’azione non sono 
“abituali” all’agire ecclesiale.  
Fare rete, integrarsi in questi ambiti è una necessità vitale.  
Proprio per il nostro ruolo ancillare. I nostri uffici (beni culturali, progetto culturale, turismo 
e pellegrinaggi, giovanile, liturgico) se non interagiscono disperdono.  
Unendo le forze e indicando strategie comuni si rendono possibili nuove forme di presenza e 
azione in questo campo.  

Il segno che caratterizza il lavoro di rete è la Valorizzazione e la 
creazione o consolidamento di  diversi coordinamenti e favorire  così il 
gioco di squadra, di comunione tra gli stessi.  
 
Attualmente i coordinamenti storici e nuovi riconducibili all’Ufficio o con i quali l’Ufficio 
interagisce  risultano essere: 
 Coordinamento Nazionale Pellegrinaggi Italiani (esisteva prima dell’Ufficio) 
 Coordinamento Nazionale Santuari (già riconosciuto dalla Santa Sede e operativo 

da tempo) 
 Coordinamento Nazionale “Case per ferie”  e relativi Coordinamenti regionali in 

fase di avvio. 
 Associazione “Ad limina Petri” – Coordinamento Vie di Pellegrinaggio  
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 Associazione “Esperienza Pellegrinaggio” – rete delle agenzie di viaggio diocesane 
( per ora sono 6 e promossa dalla base) 

 Coordinamento dei portali e servizi internet (sono 4 con i quali ci sentiamo in 
sintonia e visione ideale) 

 Coordinamento Cappellanie aeroportuali ( “Aviazione civile”) con due referenti: il 
cappellano di Fiumicino per i rapporti con il PCMI (è consultore) e di Linate per 
quello interno. 

 Il  Tavolo di coordinamento sui “Parchi culturali ecclesiali”. Sono 14 territori che 
hanno manifestato interesse, avviato una riflessione o attivato dei veri e propri 
progetti. 

 Il “Laboratorio di comunione” (coordinamento degli Enti di Promozione sportiva è 
sospeso da un po’ di tempo). 

 Il “tavolo di dialogo” con gli Enti di promozione sportiva laici ha una scansione 
periodica ma continua e quello con il mondo del turismo è collocato all’interno delle 
Borse turistiche. 

 La “Fondazione Giovanni Paolo II per lo sport” di cui il Direttore dell’Ufficio è 
Vice-Presidente ha una funzione di collegamento e interazione operativa con  diversi 
enti ecclesiastici e non. 
 

2. Seconda attenzione è l’agire localmente mettendo al centro il 
territorio (non solo quello geografico), le chiese locali, le parrocchie, sostenendole, 
sussidiandole, facendosi carico delle difficoltà e facendo diventare tradizioni, quello che ora 
è occasione o intuizione.   
Ma quale territorio ? Ormai il territorio geografico non è più il luogo dove si svolge l’intera 
esistenza umana. Non è più il luogo che racconta l’intero vissuto dell’uomo.  
La mobilità, che caratterizza la vita dell’uomo contemporaneo, incide molto sul quotidiano: 
si abita un luogo, si lavora o studia in un altro, ci si diverte o si trascorre il fine settimana in 
un altro ancora.  
Questa mobilità influisce sulla mentalità delle persone che fanno riferimento a  più realtà e 
sempre più sovra-territoriali:  già più di 40 anni fa si diceva che “alla mobilità del mondo 
moderno deve corrispondere la mobilità pastorale della Chiesa” (Paolo VI). 
Siamo convinti comunque che la mobilità non supera, né abolisce, né scompagina il bisogno 
di radici e di appartenenza. Anzi le realtà territoriali, anche quelle ecclesiali, possano 
continuare ad essere uno spazio esistenziale e simbolico molto significative.   
La Chiesa, più che a nuovi modelli organizzativi di presenza geografica,  è chiamata a 
rimodellarsi nelle funzioni e attivazioni.  
Radicarsi nel territorio per una comunità cristiana significa proporsi come luogo non 
anonimo, freddo, frammentato e disperso ma  come vero spazio di comunione, di fraternità, 
di relazione.  
Ed è proprio la dimensione territoriale che, paradossalmente, spinge ad assumere quella 
dimensione missionaria che oggi è richiesta da un “mondo che cambia” e da una Chiesa che 
vuole andare incontro al cambiamento.  
Per questo riteniamo importante agire localmente, realizzando una diversa presenza  
territoriale, una forma di unità pastorale tematica, ambientale, di settore, capace di mettere in 
relazione i diversi soggetti ecclesiali attraverso un tessuto connettivo in grado di valorizzare  
i diversi carismi. 
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I segni che esprimono la volontà di rendere centrale il territorio sono di 
diverso tipo: 

- L’accompagnamento e sovente anche il sostegno a progetti locali 
- Collaborazioni e partenariato con Enti, Istituzioni, Organismi ecclesiali e laici 

costituendo una rete non istituzionalizzata di “forze vive” 
- Il patrocinio di iniziative, eventi, tradizioni dei territori 
- Il favorire il dialogo delle realtà locali con i soggetti istituzionali (quando richiesto 

dagli stessi). 
 

3. La terza attenzione è quella di qualificare ogni tipo di azione e di 

proposta privilegiando la spiritualità e la funzione educativa.   
E’ evidente ormai che la presenza ecclesiale in questi ambiti non può essere lasciata 
all’improvvisazione o ai “carismi” personali e  che un lavoro pastorale serio ha bisogno di 
competenze differenziate. Di persone. Di operatori pastorali.   
Ecco l’importanza di rendere parte attiva le strutture culturali (università istituti teologici, 
istituti di scienze religiose ) sia per tenere sempre sotto osservazione i fenomeni correlati allo 
sport, al turismo e al tempo libero ma anche per la promozione e la formazione di nuove 
figure professionali oltre che ministeriali.  

 

Segni: si sta lavorando in tal senso con il Servizio Nazionale per gli studi 
superiori di teologia e scienze religiose, con l’Ufficio per i beni culturali e 
l’edilizia di culto e avviato insieme un dialogo con il Ministero dei beni 
Culturali e il Turismo. 

- Attualmente sono due gli Istituti accademici con cui ci sentiamo di interagire: Il 
“Marvelli” di Rimini, e la “Scuola di alta formazione di arte e teologia” di Napoli. E 
in più la collaborazione intensa con “Luoghi e cammini di fede” rivista on line che 
vanta la professionalità e competenza del suo responsabile prof. Maurizio Boiocchi 
per la realizzazione di progetti sul territorio.  

- Con Lumsa si sta dando continuità in forma accademica alla Scuola di Pensiero “Uno 
sport per l’uomo aperto all’Assoluto” che comunque riprenderemo nel prossimo anno 
sia a livello nazionale che territoriale. 

Non ultima risulta la sussidiazione (fascicoli, vademecum, testi, documenti, dossier) offerta 
ai coordinamenti e agli Uffici diocesani. 
 

4. La quarta attenzione è la promozione di una cultura e una 
teologia del tempo libero: essa spazia da un ripensamento su un “nuovo 
umanesimo sportivo” (una specie di “Carta di Firenze” che riferisca allo sport le intuizioni 
del Convegno Ecclesiale e il mandato di papa Francesco) al tema dell’accoglienza, una 
attenzione che non riguarda solo il tema dell’”ospitalità” nelle strutture religiose ma mette in 
gioco non solo una mentalità, ma anche una vita “comunitaria” che favorisca i processi di 
integrazione, anche se momentanei, segnata dall’incontro.  
Di qui la necessità di  luoghi educativi sempre più accoglienti, propositivi e 

alternativi, luoghi simbolici, fortemente attrattivi, luoghi di azione pedagogica, spazi 
di inclusione e di integrazione, in cui è possibile relazionarsi con gli altri e con il proprio 
territorio. 
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Non è questione solo di organizzazione ma di presenza, di servizio, di prendersi cura; 
“esserci” con gli strumenti propri della pastorale: ascolto, accompagnamento, sussidi, 
guide, operatori, allenatori, educatori, iniziative culturali, di animazione, la 
qualificazione dei nostri volontari nel settore, collaborazioni con le associazioni di 
categoria. 

Segni: abbiamo elaborato con le Associazioni Turistiche d’ispirazione cristiana 
la CARTA DELL’ACCOGLIENZA che esprime lo stile, la qualità, le 
caratteristiche dell’ospitalità nelle strutture, foresterie, case per ferie dei vari 
soggetti ecclesiali e il VADEMCUM tecnico per l’organizzazione e gestione 
delle “case per ferie”, “IL MANIFESTO DELLO SPORT EDUCATIVO” con 
tutte le  Associazione ed enti d’ispirazione cristiana, il sussidio 
“PROGETTARE LA PASTORALE DELLO SPORT IN PARROCCHIA”. 

 

5. La quinta è lavorare per PROGETTI  e non per iniziative.  
E se iniziative debbono essere avviate (convegni, seminari, forum) esse siano funzionali 
all’obiettivo, al progetto che si vuole realizzare e che ha bisogno dei suoi tempi tecnici: 
partire dal bisogno, individuare la risposta, pianificarla, svilupparla e aggiornarla in itinere, 
fino alla sua realizzazione. 
 

Segni: attualmente i progetti avviati sono: 
- Progetto Le vie della bellezza  insieme a numerosi Uffici Cei: si tratta di uno 

strumento di consultazione on line rivolto a catechisti, insegnanti, animatori, 
guide turistiche al fine di valorizzare in chiave pastorale ed educativa l’arte 
cristiana del nostro Paese. 

- Progetto internazionale che mette insieme turismo e sport “Sulle orme di 
San Paolo” e primo tentativo per le nostre organizzazioni di accedere ai bandi 
europei 

- Il progetto con il CT Acli sul Turismo di cooperazione 
- Il Progetto Longobardia con l’omonima Associazione. 
- Il rilancio degli antichi cammini  e l’accompagnamento di nuovi che stanno 

emergendo. Abbiamo la segnalazione di 33 itinerari religiosi ( e non sono tutti). 
Il ministero ha indetto il 2016 (anno giubilare) l’Anno dei Cammini. 

- Il progetto per la creazione dell’Osservatorio nazionale del pellegrinaggio e 
del turismo religioso 

- Il sostegno al Progetto “Corinaldo, borgo delle donne” legato alla figura di S. 
Maria Goretti 

- Il Progetto ospitalità misericordiosa  del portale  “Chiesa ospitale”  nell’Anno 
Santo della Misericordia 

- Il progetto “dialogo” che è quello di aprirci e comunicare sempre più con i 
diversi mondi che popolano i nostri ambiti.  

- E ovviamente il Progetto “Parco culturale ecclesiale”. 
- Da qui il sostegno al Progetto “Mediterraneo un mare di ponti” e la “Carta di 

Leuca” promosso dal Parco TERRE DEL CAPO DI LEUCA 
- E’ “parcheggiata” ma non abbandonata l’idea di una campagna (ovviamente 

in sinergia con gli settori della vita pastorale) dal titolo “educare alla pienezza 
della vita con lo sport” da realizzarsi in territori “campione”. 
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6. Accanto ai turismi che ci hanno visti attenti e partecipi (turismo sociale, accessibile, 

sostenibile, solidale, responsabile) l’ultima idea guida nel mondo del 
turismo  studiare e promuovere “volti” più umani di turismo   
e nuovi modelli e forme educative di turismo  ma anche la 
promozione dell’”altro sport” per rispondere ai bisogni  del l’uomo moderno 
facendo leva anche sull’etica, la consapevolezza, la responsabilità “La Chiesa ha molto da 
dire in modo originale in quanto è portatrice di una parola di valore assoluto e di una 
tradizione di valori, che non possono non arricchire di senso l’uomo del turismo, dello sport,  
della vacanza, del viaggio e del tempo libero “(cfr. Cei, “Parrocchia e pastorale del turismo”, 
EDB, 2003) 
Eccole allora le possibili innovazioni pastorali:  
 le abbiamo individuate in nuovi modelli di turismo, che abbiamo appunto chiamato 

dal volto umano e sono il turismo di comunità, il turismo consapevole, il turismo 
accessibile, il turismo sociale, il turismo solidale, il turismo sostenibile  e infine il 
turismo di cooperazione,  che è legato all'incontro e alla collaborazione con realtà 
locali problematiche per drammi umani e calamità naturali e non abbandonarle a loro 
destino, il turismo “religioso” attraverso sistemi territoriali che entrano in relazione 
con altri turismi. 

 E nel settore dello sport da ”una rigenerazione della cultura sportiva che: 
 le restituisca la sua funzione educativa, ludica, ricreativa e la sua dignità culturale e 

civile; 
 risvegli negli operatori sportivi l’intenzionalità educativa attraverso un modello 

pedagogico  attento ai “segni dei tempi” e sappia mettere la persona al di sopra 
dell’organizzazione, al di sopra dello spettacolo e al di sopra dei trofei; 

 investa nella formazione permanente degli educatori  
 solleciti le nostre associazioni (società sportiva, gruppo sportivo, circolo sportivo 

parrocchiale, circolo sportivo scolastico, palestra) ad essere sempre più un’esperienza 
formativa permanente.” Che è la carenza più evidente. 
 
Sullo sfondo la visione di una Chiesa in uscita, capace di annunciare nello spazio pubblico 
del turismo, dello sport, del tempo libero  la propria fede, e di  abitare tutti i territori 
dell’agire umano compreso quello dell’homo ludens e dell’homo viator, di educare alla 
bellezza dell’incontro, delle relazioni, del dialogo tra le culture che il turismo e lo sport 
favoriscono e a individuare attraverso le arti un nuovo linguaggio parabolico (cfr. EG) e 
attraverso lo sport il linguaggio del corpo, e infine trasfigurare, “introdurre alla fede  un 
popolo molteplice per provenienza, storia, culture” come quello che incontriamo può essere 
veicolata da una pastorale  dell’oltre, che ci spinge fuori degli abituali spazi.   
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LE ATTENZIONI  E LA RETE DEI SERVIZI 
Un cluster, un grappolo di idee, un insieme di soggetti-gruppi-
imprese, un “ministrone” di elementi. 

1. IL TURISMO 
Lettura e analisi del fenomeno turistico – Interpretazione dei dati –  I 
volti emergenti del turismo – I valori e le ambiguità del turismo – Il 
turismo e i turismi La cultura dell’homo viator -  L’Organizzazione 
turistica – Chiesa e turismo – Il volto umano del turismo, l’apporto 
ecclesiale - La possibilità di un marketing educativo - 

2.  IL TURISMO RELIGIOSO 
Analisi e comprensione di  fenomeno emergente ed in sviluppo – 
L’accoglienza dei turisti negli spazi ecclesiali – Le forme 
dell’accoglienza – L’ospitalità religiosa-  Le professionalità turistiche 
(ministerialità) negli spazi sacri – I sistemi museali ecclesiali – La 
valorizzazione dei beni culturali della Chiesa – Le tradizioni, feste, 
rievocazioni a sfondo religioso .  

3.  IL PELLEGRINAGGIO 
Il pellegrinaggio oggi – Il ritorno dei pellegrini – Le entiche e nuove vie 
sacre - Le molteplici forme di pellegrinaggio – I santuari -  La 
religiosità popolare – L’ospitalità “pellegrina”.  

4.  LE OPERE PROMOSSE NEL TURISMO E NEL 
PELLEGRINAGGIO 
Le agenzie e i tour operator diocesani – Le Opere di Pellegrinaggio – 
La rete delle case per ferie, ostelli, foresterie monastiche, hospitali 
lungo le vie.. – I sistemi turistici e culturali: i parchi ecclesiali, le oasi 
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dello spirito, i cammini – I coordinamenti: santuari, pellegrinaggi, 
accoglienza, portali informativi – Il dialogo con gli enti e organismi 
laici. 

5.  LO SPORT 
La cultura sportiva – Lo sport educativo, per tutti, inclusivo, sociale, 
accessibile. -– I collegamenti con gli Enti e Organismi di promozione 
sportiva – I contatti con Enti, Organismi, Federazioni sportive a 
carattere civile per eventuali collaborazioni finalizzate all'incremento 
dei valori umani e alla soluzione di problemi di comune interesse – 
Formazione, informazione e ripensamenti sulla pratica sportiva. 

6.  SPORT E VITA CRISTIANA 
Sport e fede: linee pastorali per un progetto ecclesiale – Contenuti di 
un progetto pastorale – Le alleanze educative – Sport ed oratorio –
L’associazionismo d’ispirazione cristiana – la formazione degli 
operatori – I servizi alla persona nello sport – Lo sport inclusivo –  

7.  GLI ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 
D’ISPIRAZIONE CRISTIANA:  Cammini e laboratori di 

comunione – Identità e servizi – progetti comuni – Presenza nei 
territori  

8. LE OPERE SEGNO NELLO SPORT: La Scuola di 

Pensiero: Uno sport per l’uomo aperto all’Assoluto – Il manifesto dello 
sport educativo – il cantiere permanente per un nuovo umanesimo 
sportivo – la collaborazione con gli enti istituzionali dello sport 

9.  L’AVIAZIONE CIVILE: le Cappellanie aeroportuali – Gli 

stili pastorali – Le componenti e i servizi della “comunità 
aeroportuale”  

10.  LA PASTORALE DELLA STRADA: Il codice della 

strada e l’etica della strada – le forma di mobilità umana e la guida 
responsabile e consapevole. 
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11. IL TEMPO LIBERO 
La comprensione teologica e pastorale del tempo del "non lavoro - Il 
Magistero della Chiesa nel settore - Iniziative finalizzate alla 
formazione di animatori del tempo libero – Gli strumenti del tempo 
libero. 

 
LINEE ORIENTATIVE DI PASTORALE DELLO SPORT 

PROMOSSE DALL’UFFICIO 

PROGETTI LABORATORI SUSSIDI  ACCOMPAGNAMENTO SINERGIE 

Uno sport per 
l’uomo aperto 
all’Assoluto: 

Scuola di pensiero 
A livello Centrale 

(Roma) e territoriale 
(Marche, Campania, 

Calabria…) 
Itinerario: 

Anno 2011: Sport e 
sfida educativa 

Anno 2012: 
Dall’educazione alla 

ricerca di Dio 
Anno 2013: Quale 
verità per lo sport? 
Anno 2014- 2015: 

Un nuovo 
umanesimo per una 

nuova cultura 
sportiva 

Anno 2015-2016: 
Corso di 

“Management dello 
sport” presso la 

Lumsa 
Anno 2016-2017: 
Quale futuro per lo 

sport ? 
Una ripresa di 
“pensiero” sul 

territorio. 

Laboratorio di 
Comunione 

(attualmente sospeso) 

Laboratorio di 
Dialogo ( con il 

mondo sportivo laico) 

Fondazione 
Giovanni Paolo 
II per lo sport 

(partecipazione) 

 Il manifesto dello sport educativo 
 Testo base “Scuola di pensiero”: 

Uno sport per l’uomo aperto 
all’Assoluto 

 “Fare pastorale dello sport in 
Parrocchia” 

 Il Giubileo degli Sportivi 
 Rete e promozione accesso ai 

Bandi Europei 
 “Sport, cultura e fede” partner del 

Pontificio Consiglio della Cultura 

 La Cappellania olimpica negli eventi 
Coni 
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“RETI ECCLESIALI” DI PROPOSTA E SERVIZIO  DELLA PASTORALE DEL TURISMO 
 

PARCHI CULTURALI ECCLESIALI  RETE DELLE AGENZIE DIOCESANE  CAMMINI E VIE SACRE 

 

Via Francigena 
Longobardia - Ctg 
La Via di Karol 

 
Progetto OSSERVATORIO NAZIONALE DEL 
PELLEGRINAGGIO E TURISMO RELIGIOSO 

Cammini Lauretani 
Progetto Intern.“S. Paolo” 

 

  Rete dei Cammini Molisani  
Romea Strata – Diocesi Vicenza 

Terre di Fiorenza* COORDINAMENTI  STORICI E TAVOLI  RETE DELLE “CITTÀ DELLA FEDE” 

Terre di Romagna* Coordinamento Nazionale Pellegrinaggi 
Italiani 

 

Terre di Almenno Coordinamento Nazionale Santuari  
Terre di Celestino Associazione “Ad Limina Petri” – 

Coordinamento antiche e nuove Vie 
LABORATORIO DELLE 

ASSOCIAZIONI TURISTICHE 

CNEC 
ANSPI 
CTG 
CITS 
CTACLI 
ASSOCIAZIONE ACCOGLIENZA 
ASSOCIAZIONE S.LUCIA 
TGS 

Il Sentiero del Canneto* Tavolo di coordinamento “Rete dei Parchi 
Culturali Ecclesiali” 

Parco dei Castelli Romani* Coordinamento Nazionale “Case per ferie” 
(cfr. voce a fianco) 

Progetto Era (Abruzzo)  

Terre di Ischia*  

Sessa Aurunca COORDINAMENTO PORTALI E 
SERVIZI IN INTERNET Il cammino di s. Francesco Caracciolo 

Montevergine - S. Angelo dei Lombardi  
e 
S.Benedetto – Ascoli Piceno 

 

 

 

 Progetto Chiesa Ospitale

PARTENARIATO E 
COLLABORAZIONI 

COORDINAMENTI NAZIONALE E 

REGIONALI “CASE PER FERIE” 
Luoghi e cammini di fede 
Istituti e Scuole di formazione  
Ct Acli- Lampedusa e turismo di 
cooperazione 
Corinaldo   Il borgo delle donne 
 

 ATTENZIONE AI GRANDI EVENTI 

 

Carta dell’Accoglienza 

 
PROGETTO “VIE DELLA BELLEZZA TRA 

DIVERSI UFFICI DELLA CEI 
PRESENZA A EVENTI 

BORSISTICI 
 Coordinamento regionale Toscano Si tratta di uno strumento di consultazione 

on  line  rivolto  a  catechisti,  insegnanti, 
animatori,  guide  turistiche  al  fine  di 
valorizzare  in  chiave  pastorale  ed 
educativa l’arte cristiana del nostro Paese.

Aurea – Borsa del Turismo religioso 
Bit – Borsa Internazionale a Milano 
TTG- Borsa Internazionale Rimini 
 

 Coordinamento regionale Puglia-Basilicata 
(avvio) 

 Coordinamento regionale Lazio    

 Coordinamento regionale Lombardia    
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PROGRAMMAZIONE 

ANNO PASTORALE 2016‐2017 
Note introduttive: 
 

1. E’ l’ultimo anno del 2° mandato del Direttore Nazionale. Sara utile pertanto 

rileggere il cammino percorso alla luce delle finalità dell’Ufficio. 

2. Raccogliere  il  lavoro svolto  traducendolo  in  stabili    linee guida per 
impostare il lavoro futuro. 

3.  Dare solidità in vista di una continuità ai progetti avviati e a 
quelli che sono agli stadi iniziali. In particolare 

 Progetto “Parchi Culturali Ecclesiali” 

 I “Coordinamenti” dei vari settori (cfr. relazione) 

 La Scuola di Pensiero “Uno sport per l’uomo aperto all’Assoluto”  che 

diventa Scuola permanente di formazione: all’interno e attraverso  la  

quale  promuovere  un  pensiero  “forte”  su  “un  nuovo  umanesimo 

sportivo” 

 La  creazione dell’Osservatorio Nazionale del Turismo  religioso e del 

pellegrinaggio 

 Il  “laboratorio  di  dialogo”  con  il  mondo  laico  nell’ottica  di  “una 

Chiesa in uscita” 

4.  Raccogliere materiale sui problemi che restano aperti 
 Il ruolo dell’Associazionismo d’ispirazione cristiana nei diversi ambiti 

 I  rapporti  con  le  Istituzioni  (Stato,  regioni,  Comuni,  associazioni  di 

categoria)  ai vari livelli (nazionale, regionali e locale) e gli strumenti 

di collaborazione. 
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5. Programmazione     
Il lavoro di cui sopra è parte integrante della programmazione.  

Per questo  non ci saranno “eventi” particolari legati ad un tema, un 

obiettivo, ad una analisi e quindi a delle finalità se non quella della costante 

attenzione ai riferimenti ecclesiali che in questo momento sono 

‐ La scansione annuale del “decennio educativo” 

‐ Le indicazioni e gli sviluppi del “dopo Firenze”  

‐ Il magistero  di  Papa  Francesco  e  l’approfondimento  e  la  valorizzazione 

dell’Esortazione “Evangelii Gaudium” nell’azione pastorale. 

e della “fedeltà” alle “tradizioni” consolidate dell’Ufficio: 

‐ Le Borse:  
 TTG  di  Rimini   Venerdì  14 Ottobre  2016    Forum  di  discussione  su 

“Vie,  cammini,  parchi  ecclesiali:  un  turismo  accessibile,  etico  e 

solidale” 

 Aurea, Borsa del Turismo Religioso, data da confermare. 

 BIT 2017 – Milano  2‐3‐4 aprile 2017  

‐ Le Giornate Mondiali 
Il tema della GMT 2016 è “Turismo per tutti: promuovere l’accessibilità 

universale”.  

La celebreremo il 15‐16 ottobre 2016 nella Diocesi di S. Marino‐ 

Montefeltro in collaborazione con la stessa, la Commissione Regionale di 

Pastorale del turismo sport e tempo libero e il patrocinio della 

Repubblica di San Marino e eventuali altri enti dell’Emilia‐Romagna. 

Entro luglio invieremo il sussidio per eventuali celebrazioni locali 

(regioni, diocesi, associazioni) nel corso dell’anno pastorale e il 

programma e le relative informazioni per la Celebrazione Nazionale. 
 

‐ La Scuola di Pensiero sport (vedi sopra) 
 

Nello stesso tempo daremo un segnale di disponibilità “patrocinando” e 

“partecipando” a 

‐ Conferenza Mondiale su Sport& Fede dal titolo “Sport a servizio 
dell’Umanità” in programma dal 5 al 7 ottobre 2016 in Vaticano.  
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E’ a numero chiuso e ad alto  livello e gli  inviti partono direttamente dalla 

santa Sede. 

‐ Giornata Nazionale di Studio dedicata alla valorizzazione 
dei Beni Culturali Ecclesiastici  nell’ambito  di  KOINE’  a  Vicenza 

promossa  dall’Ufficio  Beni  Culturali,  il  Servizio Nazionale  per  l’edilizia  di 

culto,  l’Ufficio  per  la  Pastorale  del  turismo  sport  tempo  libero,  Ufficio 

Catechistico Nazionale il 13 marzo 2017 

‐ La Crociera- Pellegrinaggio a Fatima  dell’Opera  Pellegrinaggi 
Antoniana  dei  Padri  Rogazionisti  patrocinata  dal  nostro  Ufficio  dal  22 

Aprile al 2 Maggio 2017. 

‐ Il  Pellegrinaggio Nazionale a Fatima  nel  Centenario  delle 

Apparizioni  promosso  dal  CNPI  e  guidato  dal  Cardinal  Angelo  Bagnasco 

(giugno 2017) 

Tra le proposte della Chiesa Italiana sono da prendere in considerazioni 

‐ Il Congresso Eucaristico Nazionale a Genova  dal 15 al 18 
settembre 2016 sul tema “Eucarestia sorgente della missione. Nella tua 

misericordia  a  tutti  sei  venuto  incontro”.  Sul  sito  ampio  materiale  di 

documentazione. 

Questo è l’Anno Olimpico e anche in questa occasione il Coni ha 
confermato la presenza del Cappellano nella Missione Italiana a Rio de Janeiro.  

Le Olimpiadi e i valori dell’olimpismo possono essere occasione per una 

riflessione in tal senso dei nostri Uffici.  

Magari anche nell’ambito dell’Anno santo in quelle Diocesi che non hanno 

ancora vissuto il “Giubileo degli sportivi”. 
 

6. Tavoli di studio, lavoro e progettualità 
 Consulta Nazionale: 

‐ 15-16 ottobre 2016 nella Repubblica di S. Marino in occasione della 

Celebrazione Nazionale della GMT 

‐ 15 Giugno 2017 a Roma 

 Incontro annuale Incaricati Regionali 
‐ 21 febbraio 2017 a Roma congiunta con gli Incaricati regionali dei 

Beni Culturali 
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 Tavolo di lavoro “Parchi Culturali Ecclesiali” 
‐ 17 novembre 2016 – 16 febbraio 2017 – 18 maggio 2017 sempre al 

mattino 

 Uno sport per l’uomo aperto all’Assoluto 
 Associazione “Ad Limina Petri” 

‐ 19 ottobre 2016 : Consiglio 

‐ 18 gennaio 2017 : Assemblea 

‐ 15 marzo   2017 : Consiglio 

 Coordinamento “Case per ferie” e Associazioni Turistiche 
‐ 17 novembre 2016 – 16 febbraio 2017 – 18 maggio 2017 sempre al 

pomeriggio 

 Laboratorio Enti di promozione sportiva 
 Fondazione Giovanni Paolo II per lo sport 
 Laboratorio di comunione associazioni sportive 

d’ispirazione cristiana 
 Cappellanie  Aeroporti e Aviazione civile  

Tutte in date da concordare con gli interessati 
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